
»»—C alò  in Italia Carlo IV . Imperadore nell’ anno 13 5 4 .,  a pren- 
» der la C oron a, e a riitabiiire i Gius Imperiali, che aveano pa­
rt ito  di m olto. Ed allora fu , che i Marcheiì d’ E fte , i quali nel 
>♦ 12 9 7 . erano divenuti padroni di Com acchio, e nel 13 2 5 . n’ era- 
» no tornati in poiTeiTo, per dedizione lpontanea di que’ P o p o li, 
» fatta  ad eiìi M archeiì, e non già alla Città di Ferrara , come 
» dal Documento Append. & c . riconobbero in Feudo dal Sacro 
» Romano Imperio fra gli altri loro Stati ancora lo fteffo Com ac- 
» c h io —. Eccolo dichiarato Imperadore prima della Coronazione 
» con manifefta contradizione a’ fuoi A nnali, e anche alle Anti- 
» chità Eftenfi ( part. 2 . pag. 1 2 0 .  ) ,  ove per altro è molto più pro- 
» digo verfo Carlo I V . , facendogli confermare i Privilegi alla Ca- 
» fa d’ E lle  il di 7 . N ovem bre, e a’ dì 16 . confermar cìue antichi 
» P riv ileg i, che aveano paino affai per la vecchiaja; uno del 10 7 7 ., 
» d’ Arrigo IV. Re di Germania , già fcom unicato, e dichiarato ne- 
» mico della Chiefa da S. Gregorio V I I . ,  per aver dall’ annofcor- 
» io cominciata 1’ infaufta guerra tra ’1 Sacerd ozio , e l’ Imperio , 
»com e fi diife a fuo lu ogo: e l’ a ltro , del 1 2 2 1 . ,  di Federigo II., 
» anch’ egli nem ico, e invafor della C h ie fa , il cui carattere fvan- 
» taggioiìiììmo riferimmo nella Prefazione del T om . V II. colle parole 
» fteiìè del Sig. M uratori. Ed ambedue quefti Privilegi del pefo , 
» ch e  ogni perfona fav ia , o difappaffionata fi può figurare, così 
» ringiovaniti gli produffe ( Antick. EJlenf. part. 1 .  cap. y . e 4 2 .  ) . 
» N el medefimo giorno affi cura eiTer dato 1’ altro Privilegio, addi- 
»tato  nella Piena E fpo fiyo n e , per l’ inveftitura di C om acch io : 
» fopra di cui non avea più diritto, come udim m o, l'im perio  ia n -  
»110 12 9 7 .,  e 1 3 2 5 . ,  ma i M archeiì d ’ Efte lo poffedevano perete- 
» dizione fpontanea di que Popoli : titolo, che fe fi menaffe buono 
» a’ Pontefici, e a tanti altri Signori d’ Italia in que’ fecoli difeon- 
»volgim ento , nulla farebbe rimafto all’ Imperio in Italia, e fenza 
» il filo d’ Arianna non fi faprebbe trovare il padrone di molti d e ’ 
» di lei Stati : fi sa però vedere la variazione de’ titoli della C afa  
» d’ Efte ne gli Stati della C h iefa, argom ento, il qual folo baftò 
» al celebre Vefcovo di M eaux per moftrare a’ Proteftanti il loro 
» errore nella R eligione. Niente di ciò ne gli Annali. Solo fi vede 
» 1’ anno 13 5 4 . Carlo in Mantova occupato alcune ièttimane a trat- 
» tar di p a c e , fenza menzione de’ P riv ileg i, che fi voglion dati i v i .

» Il fecondo-Diplom a , che appartiene a Sigism ondo, vien pa- 
» rimente ommeffo l’ anno 14 3 3 .  ne Annali: mentre fi tiene oc- 
» cupato l’ Imperadore già Coronato in difpenfar 1’ ordine C avai-

» leref-


